
Aids, killer 
numero uno 
dell'esercito 
americano 

Con 600 casi in più ogni anno 1 Aids si avvia a diventare il 
•killer" numero uno per i soldati Usa in tempo di pace A 
dare l'allarme sono stati i ricercatori dell'ospedale militare 
Walter Reed di Washington sulla base di analisi di routine a 
cui i militari si sottopongono regolarmente dall'ottobre 
1985. .Sono sconcertato dalle statistiche., ha detto John G 
McNeil, uno degli esperti dell'ospedale. L'esercito intatti 
non ammette tra i suoi ranghi due delie principali categorie 
•a rischi», omosessuali e tossicodipendenti. Inoltre, i sol
dati vivono in ione piuttosto isolate dove l'Aids e meno dif
fusa L'incidenza dell'Aids nell'esercito - mela lo studio, 
pubblicato sull'ultimo numero del -New England Journal of 
Medicine. - « 2,33 volte più atta nei militari di colore o di 
onglne ispanica E anche questo e un dato che ai medici 
del Walter Reed sembra allarmante: «L'esercito - osserva 
McNeil - dovrebbe creare situazioni di uguaglianza, omo
geneizzare differenze di razza o estrazione sociale. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un bambino 
su duemila 
ha il cranio 
malformato 

In Italia, un bambino ogni 
duemila nasce con gravi 
malformazioni al cranio e 
due ogni mille con sindromi 
più lievi come Teschi» del 
labbro e del palato, comu-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ nemenie chiamato «labbro 
™ " ^ • ^ ™ " ^ ^ ™ " ^ " " leporino». Ambedue le mal
formazioni sono facilmente diagnosticabili al momento 
della nascita e risolvibili ricorrendo ad un intervento chirur
gico specialistico Ma quando è il momento migliore per ri
correre alle mani del chirurgo? Su questo interrogativo si 
confrontano a Firenze, sino a venerdì, nell'ambito del se
condo congresso mondiale di chirurgia cranio maxillo fac
ciale, 140 esperti provenienti da tutti i paesi del mondo Al 
congresso partecipa anche il professor Paul Tesser, il chi
rurgo francese che per pnmo, alla fine degli anni Sessanta, 
mise a punto una tecnica chirurgica per intervenire sui casi 
di gravi malformazioni al cranio La stessa tecnica, succes
sivamente, si 6 dimostrata applicabile anche in caso di gra
vi traumi facciali e per l'asportazine di tumon dalla regione 
cranio facciale che per ti loro posizionamento non erano 
prima aggredib.li per vie normali, come quelli che si svilup
pano nella zona posteriore del naso 

Test Aids 
gratuito 
e anonimo 

. . - ^ 

Assolutamente anonimo, 
volontario e gratuito, è il test 
di quale i cittadini del Princi
pato di Monaco si possono K, 
sottoporre nella lotta contro ^ 
l'Aids Su di una popolazione residente di poco più di 
27mila persone, ben 3 250 vi si sono sottoposte costringen
do cosi i servizi sanitari a prolungare l'orano di presenza 
«Intenso e altresì il lavoro di informazione - ha dichiaralo 
uno dei medici - soprattutto verso i giovani Non ci stan
chiamo di ricordare che il sangue e lo sperma rappresenta
no i veicoli di contaminazione e che l'unico mezzo di pre
venzione e quello del preservativo, a meno che non si vo
glia ricorrere alla castità assoluta* L'anonimato, che ri
sponde ad un preciso comportamento professionale, e rie 
monto indispensabile per indurre i cittadini a sottoponi ai 
test "Vi è una attitudine irrazionale, totalmente ingiustifica
ta ed a volte anche inumana, nei confronti dei malati», af
ferma Il dottor Campora. il che richiede il più stretto nspetto 
dell'anonimato «L'Aids deve essere banalizzato al rango di 
altre malattie infettive» e all'ospedale di Monaco è stato in
stallato, per dare l'esempio, un distributore di preservativi 

Lanciato 
ilTitan 
con satellite 
spia 

Allo tre del mattino ora ita
liana il missile Ittan (V, I e-
rede del vettore dell Apollo, 
il più costoso e potente raz
zo mai realizzato dagli ame
ricani, si è staccato dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rampa di lancio di Cape Ca-
^ ^ " ^ • " B ™ ^ ^ ^ " , ™ ^ — naveral in Honda aprendo 
un nuovo capitolo dell'avventura spaziale americana Po
chi momenti dopo il decollo il tenente colonnello dell Air 
Force, Ron Rand, annunciava infatti che il Titan aveva mes
so nell orbila prevista il nuovo satellite per la difesa militare 
statunitense II Defense Support Programm Block 14 (Dsp) 
definito Top Priority - a priorità assoluta - nel gergo milita 
re II costo della missione è stato stimato ddigli final liti intor
no al mezzo miliardo di dollari (circa 750 miliardi di lire) 
Il satellite trasportato dal Tilanic IV è più grande, più sensi
bile e più resistente - sulla carta - dei suoi predecessori ed 
è stato progettato per scoprire eventuali testate nuclean 
lanciate con missili dal nemico permettendo cosi al co
mando aereo strategico statunitense - Strategie air com 
mand (Sac) -d i neutralizzarle 

GABRIELLA MICUCCI 

Presentato il Lep Alla ricerca del tosone 
Gigantesca maaiiim per conoscere Rubbia: «Senza questa particella 
h^aiMàMm^ fl cosmo sarebbe molto diverso» ; 

Il microscopio del tempo 
M GINEVRA È difficile immaginario,, lo am
mettiamo. Eppure questa immensa macchina' 
che gira per 27 chilometri sotto la campagna di 
Ginevra e le ròccé'deiGiura è uh:mieio£copic£;' 
Sotto i suoi vetrini, per cosi dire; sfiniranno lo 
spazio e il tempo. Usuo home, in sigla, ricorda 
una vecchia marca di detersivi: Lep, iniziali di 
Large electropositron collider. L'ha costruita il 
Centro europeo di ricerca nucleare (Cero) : È 
la più grande macchina mai costniita dall'uo
mo. 

Ieri mattina è stata mostrata a) giornalisti per 
l'ultima volta. Poi verrà chiusa e dal 15 luglio 
inizierà il collaudo. I.primi esperimenti mute
ranno a novembre, quando verrà ufficialmente 
inaugurata da Còssiga. Mitterrand è il re di Sve
zia. Ma naturalmente la data dì ieri non è stala 
scelta a caso: ci sono te elezioni europee e ser
viva dare un'idea di quel che possono fare, 
uniti, gli Stati dèi continente. Cosìeccccì qua, 
elmetto blu in testa, in questo infinito tunnel in 
bilico Ira la grandezza dell'impresa e la clau
strofobia per quéi 179 metri di roccia che ci se
parano dalla luce della campagna ginevrina, 
verde e assolata. 

Qua sóffio £ tutto grigio, bianco e nero. Inter
vallato dal blu dei magneti e soffuso dalla lucè 
rossa.delle.lucid'emergenza. Ma piùdeì:Colori 
qui .impressionarlo le .masse e le geometrie: 
Tubi; binari, cavi e lucisi perdono in unàMon. 
tana prospettiva curva,.un cerchio che ha die- ,-
cimila anfratti, interrotto da sale larghissime 
collegate all'esterno attraverso buchi rotóndi 
alti oltre cento. rrtetn^che: lasciano intravedere 
la luce del giorno. Stupisce il'grande rocchetto 
alto quantouh palazzo di quattro piani; avvol
tò di cavi, la bobina è il rivelatoré.chésarà la 
messa a fùocodèl;.niicrqscopio. Qjjihannò' la. 
voratòr^rannlmigìlaiardipersonecaltrecén-
tiriaia si incuneano tra le bobine, i cavi, le sca
lette di ferro; in un lavacene Sembfa non ave
re mai line. Carlo Rubbia scherzando dice: 
•Abbiamo dovuto cemvincere gli svìzzeri dell'u- , 
(Mita di un tunnel che non va da nessuna par
te». E davvéro è impressionante pensare che 
qui si siano scavati qualcòsa come un milione 
e mezzo di metri cubi di terréno e rocce, devia
ti corsi d'acqua sotterranei, messi in opera ot
tantamila tonnellate, di apparecchiature tecni
che e seimila chitòthetri di cavi elettrici,:bobine 
gigantesche come quella, utilizzata nell'esperi
mento del Premio Nobel Ting, alla trenta metri 
e pesante, mille tonnellate in più della torre 
Eiffel, il tutto per far correre a velocità vìcine-a 
quelle della luce.dBì|lisc|rcostruiticori 100 mi
liardi di particelle, lafgnl.uri quinto di un milli-
metroe lunghi 2centimetri.1 ° 

Pochi milionesimi di secondo per fare il giro 
della giostra e poi i fasci impattano ogni 10 
millesimi di secondo con un fascio di particelle 
gemelle ma di segno elettrico opposto. Materia 
e antimateria si scontreranno e la gigantesca 
energia che si portano dietro si trasformerà in 
nuove particelle. Una creazione, volendo tra
scendere nel misticismo a buon mercato. Un 
disperato tentativo di conoscere come è fatto 
l'Universo picchiandone uno contro l'altrq i 
componenti ultimi, se si vuole invece tentare.•;. 
un'immagine appena più.scientifica. In questo' ; 

modo il grande microscopio chiamato Lep an
drà a guardare nelle dimensióni più piccole 
che il cosmo ci rivela (almeno fino ad oggi),.e 
sbircerà indietro nel tempo, perché; ricostruirà; 
situazioni simili a quelle in cui l'Universo, gio
vane di qualche frazione di secondo, .non era * 
che una microscopica palla opaca di tempera
tura quasi infinita. 

Ma questo accade già in una dozzina di ac
celeratori dispersi sulla faccia della Terra. Lep . 
ha naturalmente un «più uno» dà gridare rispet
to ai suoi più modesti colleghi. Ugo Amaldij.-.{; 
coordinatore di uno degli esperimenti dei Lep, 
parla di «una macchina di precisione che vuole 
prima di tutto verificare se davvero quel model
lo matematico dell'universo frutto di cinquan
tanni di lavoro teorico della fisica mondiale 
può trovare una conferma quasi definitiva. Poi 
darà la caccia ad un fantasma che di quei cin
quantanni è il figlio più inquietante: una parti
cella chiamata il tosone di Kiggs, il cui compi
to sarebbe quello di dare la massa a tutta (a 
materia dell'Universo». >La particella di Higgs è 
il gancio a cui è attaccata la fìsica del nostro: 
secolo» spiega Ugo Arnaldi. E se non si trova? 
•Questo ci complicherebbe notevolmente la vi-

leri, grande giornata a Ginevra per la 
scienza europea. È stata terminata e 
presentata ufficialmente alla stampa 
di lutto il mondo là macchina più. 
grande mài costruita dall'uomo: il 
Lep, un gigantesco acceleratore di 
particelle lungo 27 km e scavato sot
to 180 metri di terra. Da lunedi la 

macchina si chiude è inizia il collau
do. Gli esperimenti véri e propri par
tiranno a novembre. I primi risultati 
•sono attesi nei prossimi tre o quattro 
anni, se tutto va bene. E intanto si 
prepara il futuro, con un òcchio a 
quel che stanno tentando di fare gli 
amici-concorrenti americani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M M I Q B U M U 

Disegno di Mitra turatali 

la». / . 
Il bòsóne di Higgs (soprattutto il suo cam

po) è ih effetti un fantasma che:pèrséguiuk'la 
fantasia! del fisici. Una sorta di etere che per
mea tutto l'Universo e che permette alla malo-
ria di avere una massa. E quindi di attrarsi reci
procamente. -Se non ci tosse -spiega Carlo 
Rubbia - non esisteremmo. Non ci sarebbe il 
cosmo cosi come lo conosciamo. 1 pianeti non 
si sarebbero formali, non si attrarrebbero tra di 
loro, lo non peserei nulla». 

Suggestivo, insomma. L'unico problema è 
che, per la verità, attraverso II Lep tara difficile 
trovarlo. Occorreranno, dicono i fisici, almeno 
tre, quattro anni di esperimenti La speranza è 
che questa particella si riveli grazie alla «morte-
di un'altra particella rara, quel bosone Z che 
valse a Rubbia il Premio Nobel nel 1984 e. ora, 
la direzione generale del Cem. Rivelare una Z 
è già cosa mia. All'interno di questo avveni
mento certo meno frequente della nebbia in 
Val Padana c'tì pòi da essere cosi fortunali ria 
vedere proprio il decadimento "giusto*. Non 
bastasse, occorre avere un altro colpo di fon» 
na: scoprile che il bosone di Higgs ha proprio 
l'energia giusta e non superiore a quelle che il 
Lep può realizzare. i 

Cosi Rubbia. Ugo Arnaldi, il direttore di Lep, 
Emilio Picasso (questa macchina e decisa
mente una creatura motto italiana), sperano in 
realtà che una decina di anni di lavorò nel tun
nel portino alla scoperta sensazionale, impre
vista. Insomma, chela natura faccia uno scher
zò, ripaghi l'uomo di questo lavoro da formi
che tecnologiche. 

Vogliamo aggiungere una malizia? Lep sem
bra in realtà una macchina-ponte verso un 
obiettivo più grande. Un acceleratore di parti
celle ancora più potente, piazzato nello stesso 
tunnel, che picchieri uno contro l'altro fasci di 
particelle ancora più pesanti, i protoni e gli an 
tiprotoni. Si chiamerà Lhc e avrà bobine ma
gnetiche che funzioneranno a temperature di 
oltre 260 gradi sotto lo zero. La costruzione, 
sempre che i governi europei si decidano a fi
nanziaria, é prevista per il 1996. 

Guarda caso, poco prima che si costruisca IP 
grande giocattolo che Reagan ha voluto fare ai 
fisici americani, quel mostruoso acceleratore 
di particelle che si chiamerà Ssc e che sarà 
lungo óltre 80 km. Si farà In Texas, ma siamo 
ancora allo stadio di pre-studio. •Per ora la ci 
sono formiche giganti, scorpioni e contadini1 

che ti sparano addòsso se cerchi di fare un so-
pralluogo nell'area in cui si costruirà» dice 
scherzando, ma non tanto, Rubbia. Gli europei-
si sentono: 4n.nerto,-vantaggkv «Noi abbiamela: 

...tecnotpgia,*le conoscenze tecnologiche e ila*, 
capacità di gestione per fare queste macchi; 
ne», dice il premio Nòbel. E lo ripete più vòlte, 
casomai si pensasse che costruire acceleratori 
sia.come asfaltare una strada di campagna/' 
Questo enorme capitale dì conoscenze è ti più 
grosso contò in banca che l'industria elettro
meccanica ed elettronica europea possano 
avere. Soprattutto perchè ora sono gli uomini 
del Cem a trasferirle alle industrie, costrette a 
confrontarsi con i problemi enormi e nuovissi
mi di un sistema complesso come questo. 

Ma questo Cem non starà giocando con pro
grammi troppo grandi? Non rischia di essere 
soffocato dai debiti o da ministri che domani 
potrebbero stringere i cordoni della borsa? •!) 
Cem ha enormi difficoltà finanziarie perché ha 
più idee di quanto si possa mai pagare per rea
lizzarle - dice Carlo Rubbia - siamo uri univer
so incredibile, negji ultimi anni i ricercatori che 
vengono qui a utilizzare le nostre grandi mac
chine si sono moltiplicati per dieci. Ormai, tira-
zie soprattutto a questo centro di ricerche, il 
numero dei tisici europei che vanno in Ameri
ca a lavorare sta per essere uguagliato dal nu
mero degli, americani che riscoprono il vecchio 
continente. Non solo. Noi siamo il luogo in cui. 
l'integrazione dell'Europa dall'Atlantico agli 
Urali è in fase avanzata. Sono centinaia gli 
scienziati dell'Est europeo che vengono qui a 
studiare e a lavorare, inviati dai loro paesi». 

Ora, la macchina si chiude agli estranei e 
inizia la grande attesa. L'entusiasmo è alto. 
ora. Il solo latto di aver latto una cosa cosi 
complicata eppure cosi funzionale dà la rati 
ca. Ma l'attesa sarà lunga, probabilmente 
Sempre che la natura non si metta in mente di 
farci u.io scherzo. 

Ex allievo critica Fleischman 
«La fctsione fredda non esiste» 
••LONDRAGli scienziati del 
laboratorio di ricerche nuclea
re di Harwell, che ha gli stru
menti ritenuti tra i più precisi 
ai mondo sulla ricerca di neu
troni, hanno deciso di sospen
dere gli esperimenti sulla fu
sione fredda e di annunciare 
ih Una conferenza stampa che 
essa, dal loro punto di vista, 
non esiste. I dieci scienziati 
hanno lavorato per due mesi 
sotto la guida del prolessor 
David Williams, un ex alunno 
di Martin Fleischman. -Abbia
mo fatto più di cento prove e 
abbiamo speso 300mila sterli
ne», ha detto Williams, .non 
possiamo continuare a rincor-
reredelle ombre. 1 nostri stru* 
menti non hanno registrato al
cun segno di fusione fredda». 

"Tre mesi fa II professor Flei-
schman dell'Università di Sou
thampton, che ha la massima 

stima per le ricerche condotte 
a Harwell dove egli stesso ha 
lavorato, fece visita agli scien
ziati e descrisse i suoi esperi
menti e quelli del suo collega 
Pons affinché potessero esse
re ripetuti e misurati con gli 
strumenti di quel prestigioso 
laboratorio. Dopo la prima 
settimana di prove, Williams, 
che lavora anche per l'Atomic 
Energy Industry, si dichiarò 
•prudentemente scettice», ma 
le ricerche sono continuate fi
no all'altro Ieri sotto la sua di
rezione. Ieri, dopo l'annuncio 
che non vale più la pena di 
continuare, i giornalisti gli 
hanno chiesto come può es
sere che Fleischman sostenga 
che durante una prova si sa
rebbero sciolti persino dei 
metalli, mentre ad Harwell 
non é successo proprio nulla. 
•Non so. Ma fino a quando 
non abbiamo occasione di ri-

discutere con lui riteniamo del 
tutto inutile continuare i nostri 
test», ha risposto Williams. 
•Non possiamo continuare a 
buttare via tempo e soldi. Ab
biamo cercato i neutroni 
usando diversi •detectors», 
elettrodi veri e alcuni falsi. Ab
biamo fatto ricerche sul calo
re. Ho perso il conto dei vari 
tipi di procedure con materiali 
di diverso tipo. Abbiamo esa
minato le variabili associale 
con le soluzioni e i metalli e 
proceduto a diversi tipi di 
conteggi per raggiungere la 
massima accuratezza. Siamo 
riusciti ad eliminare errori e il 
risultato è che non abbiamo 
trovato nulla». 

Fleischman ha immediata
mente reagito facendo notare 
che gli esperimenti procedo
no in varie parti del globo e 
che in certi casi gli scienziati 
hanno ottenuto risultati che 

provano la fusione fredda. 
•Giudico gli esperimenti nega* 
rivi interessanti quanto quelli 
positivi. Mi sembra improbabi
le che esista la possibilità di ri
sultati positivi ottenuti tramite 
errori sistematici. È necessario 
capire perché certe prove ri
sultano positive ed altre nega
tive». Fleischman ha aggiunto 
che ora -diventa indispensabi
le fare delle comparazioni tra 
i vari esperimenti ed esamina
re le condizioni in cui sono 
avvenuti per ottenere un'ana
lisi critica. Negli Slati Uniti l'o
pinione generale è che c'è 
qualcosa che necessita mag
giore investigazione. Ho molto 
rispetto per gli scienziati di 
Harwell e prendo nota di ciò 
che hanno detto, ma la loro è 
una decisione individuale. I 
miei esperimenti continuano 
ed intendo pubblicare i risul
tali entro l'autunno». 

Tumore al seno, mortalità ridotta 
del 50 per cento con la prevenzione 

LEDA BETTI 

Ea TORINO. Il carcinoma 
mammario è un tumore che 
più frequentemente colpisce 
la popolazione femminile; 
non solo: e anche il più mor
tale. La sua pericolosità è resa 
di per se evidente dal fatto 
che. a differenza di altri tipi di 
tumore, non è stato dimostra
to alcun rapporto sicuro dì 
causa ed effetto tra l'ambiente 
e questa malattia, e quindi, a 
tutt'oggi. l'attenzione del 
mondo medico è rivolta alla 
prevenzione secondaria del 
cancro del seno. Con questa 
espressione si intende la pos
sibilità di individuare e curare 
la malattia nel suo primo svi
luppo, quando cioè il tessuto 
neoplastico non ha assunto 
dimensioni tali da minacciare 
la vita della paziente. Ed è in

torno a questo tema che si è 
svolto a Pinerolo il convegno 
della Società italiana di radio
logia medica e medicina nu
cleare. 

•Ogni donna - é il consiglio 
del prof. Temporelli, primario 
di radiodiagnostica all'ospe
dale S. Giovanni Vecchio -
dovrebbe fare una radiografia 
intorno al 45° anno d'et 
à. che servirà di riferimento 
per le lastre successive. Dal 
50" anno in poi, e ogni due 
anni, delle radiografie da con
frontare con quella di riferi
mento per scoprire eventuali 
segnali di trasformazione del 
(ossuto. L'unico vero fattore di 
rischio estensibile a tutta la 
popolazione e che noi cono
sciamo è l'età, e le donne al 
di sopra dei cinquantanni co

stituiscono la fascia a maggior 
rischio. Monitorando tramite 
mammografie gruppi ristretti 
di donne, si è visto come sia 
possibile ridurre la mortalità 
annuale (attualmente 55 de
cessi su lOOmila donne tra i 
50 e i 60 anni) fino al 30-50 
per cento-. 

I macchinari radianti sono 
sempre più raffinati. L'ultima 
generazione di apparecchi ra-
diodìagnosticì possiede una 
nocività pressoché nulla e 
un'ottima resa. Tecnicamente 
si tratta di apparecchi con un 
«fuoco finissimo*, il che per
mette un'irradiazione bassa; 
inoltre a determinare l'imma
gine non è il raggio diretto, 
ma questo colpisce prima uno 
«schermo di rinforzo» che 
proietta un'immagine molto 
buona e nitida sulla pellicola. 
Ne risulta 

la possibilità di scoprire ano
malie delle strutture ghiando
lari e mìcrocatcificazìoni mol
lo pìccole, e quindi un tumore 
di soli 0,1 centimetri di diame
tro; «Sappiamo che l'asporta
zione di un carcinoma non 
più grosso di un centimetro 
garantisce un'alta probabilità 
di guarigione - aggiunge il 
professor Temporelli - e fino 
a 2-3 centrimetri è possìbile 
realizzare un intervento chi
rurgico conservativo quale la 
quadrantectomia, con costi 
estetici ridotti per la persona. 
Inoltre, l'apparecchio mam-
mografico è l'unico in Italia a 
godere di un programma di 
controllo, il programma Dqm 
(dose e qualità in mammo
grafia), che si svolge su inizia
tiva della Società italiana di 
radiologia. I macchinari sono 
esaminati periodicamente per 
stabilire che la dose radiante 

emessa sia e rimanga minima. 
Il controllo non è obbligato
rio, ma viene generalmente 
svolto in tutti i laboratori pub
blici». 

Attualmente solo il 5-10 per 
cento delle donne a maggiore 
nscho si sottopone alla mam
mografia, Una percentuale 
cosi bassa e motivata da pa
recchi fattori, tra i quali la len
tezza delle prenotazioni, pro
blema rilevante e spesso irri
solto, che tuttavia ne) caso di 
donne asintomatiche non 
sembra poter rappresentare 
l'ostacolo determinante. Pri
ma fra tutte c'è certamente 
una ragione più profonda: la 
paura di «acoprirsi addosso» 
un male che nell'immaginario 
femminile rappresenta ima 
minaccia non solo per la vita, 
ma soprattutto per la propria 
identità di donna. 
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